Catechesi a tappe sulla Genesi     -7-
                                   La caduta dell’uomo     (gen.3, 1-24)
L’ingegnere costruttore della strada,con elmetto da lavoro , giubbotto catarifrangente e con la Bibbia sottobraccio si presenta in mezzo al cerchio ed inizia a dire :

Bene,ora ci sono le condizioni per portare a termine questa strada ,ho separato le acque,ho provveduto al cibo , verdure ed erbe in abbondanza,ho fornito gli animali per i trasporti, e finalmente ho anche gli operai:l’uomo e la donna che si moltiplicheranno,Adamo ed Eva, i genitori dei viventi,anzi eccoli che arrivano :
(Si presentano due capi ,travestiti sommariamente da Adamo ed Eva,sono gioiosi, ridono e scherzano)

-Ci hai chiamato ?

-Si,sono molto contento di vedervi, ora ho un incarico per voi e per i vostri figli (indica i lupetti nel cerchio) ,dovrete costruire insieme questa strada, non che io ne abbia bisogno,ma la strada servirà a voi ed ai vostri figli per percorrere  questo giardino meraviglioso ricco di piante e di animali,scoprirlo sempre di più ed essere felici.

-Adamo ed Eva : Certamente ,noi siamo pronti!

Capo: Si, allora voi siete liberi di cominciare da dove volete,avete tutto il territorio a vostra disposizione, l’ho preparato per voi,ma
I progenitori :- Ma ?

-C’è una zona in cui non dovrete addentrarvi,ed è proprio questa qui intorno a voi,è una zona pericolosa, piena di burroni e frequentata da spiriti malvagi, dirigetevi pure ad ovest, est, sud, ma qui a nord non fatelo.

- Non lo faremo

-Bravi ,allora pongo tutto nelle vostre mani, lavorate bene, io vado

(Esce ed al suo posto invece entra uno strano personaggio sguisciante, vestito di verde  con fare mellifluo e che parla calcando molto la s che diventa un sibilo prolungato)

Serpente : Cooosssssa sssstate facendo figlioli, vi vedo molto occupati a ssscavare,faticare,ma perché sssstate andando in quella direzione?Quesssta qui è molto meglio rissparmieressste molta fatica.
Adamo :No, questa è la direzione giusta ce l’ha detto il capo,quella che dici tu è una via pericolosa, da non seguire assolutamente.

Serpente : ma che cosssa dici? Io qui ci sssono nato, vuoi conoscere il territorio meglio di me?Ti dico che quessta è la direzione giusssta.Il vosstro capo non vuole che ci andiate per invidia, non vuole che ssscopriate  la bellezza di quessto luogo, e soprattutto non vuole che finiate la sstrada in poco tempo,questa che vi indico io è una ssscorciatoia…

Eva: Adamo,forsse ha ragione, facciamo come dice lui, io vado

Adamo : Eva aspetta,vengo anch’io

Serpente-Ma devono aiutarci anche questi ragazzi qui (ed indica i lupetti,poi traccia sul terreno con il gesso o con un bastone un percorso sinuoso) che ssssaranno le pietre di una strada indisssstruttibile…

GIOCO : LE FORTEZZE

I lupetti si siedono per terra in fila indiana,seguendo il tracciato del percorso,in questa posizione :

ogni bambino seduto allarga le gambe ed in mezzo alle sue gambe si siede il bimbo successivo,poi afferra saldamente il compagno davanti passando con le braccia sotto le sue spalle ed intrecciando le dita davanti alla sua pancia in modo da trattenerlo ,il busto rimane eretto, e così si forma una catena umana.

Quando la catena è formata entrano urlando dei personaggi travestiti di rosso e cominciano con una certa fatica a smontare la catena in più punti, i bimbi devono cercare di resistere stringendosi fortemente.
Ogni bambino “smontato” diventa anche lui un diavolo e deve aiutare a smontare i rimanenti, si creerà certamente una grande confusione che ha proprio lo scopo di fare capire che il peccato porta disarmonia,alla fine rientra il capo e tutti si rimettono in cerchio,mentre Adamo ed Eva si nascondono.

Capo : Adamo, Eva, dove siete ?

Progenitori : Ci siamo nascosti

Capo : Perché ?

Progenitori : Perché siamo nudi

Capo: E chi vi ha fatto sapere che siete nudi,mi avete forse disobbedito ?

Eva : E’ stato il serpente che ci ha detto che tu ci avevi nascosto la verità

Capo : Il serpente è bugiardo ed omicida fin dal principio,striscerà sulla sua pancia come un verme per quello che ha fatto e tu Eva dovrai soffrire per quello che hai fatto.
Anche tu Adamo dovrai faticare molto per ottenere il cibo,ma quello che è peggio è che per questa vostra colpa avete interrotto un progetto di vita e dovrete conoscere la morte che io non vi avevo preparato.
(pianto dei progenitori)

Ma io non vi abbandonerò, siete sempre miei figli,anche se ribelli, ed al momento giusto vi manderò un Salvatore,ora uscite dal paradiso e ricordatevi che non potrete più entrare finchè non verrà il Salvatore che vi ricomprerà a caro prezzo ,con il suo sangue: ora ascoltate :

 Può Seguire la lettura di genesi 3,1-22

Genesi - Capitolo 3 

La caduta

[1]Il serpente era la più astuta di tutte le bestie selvatiche fatte dal Signore Dio. Egli disse alla donna: «E' vero che Dio ha detto: Non dovete mangiare di nessun albero del giardino?». [2]Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, [3]ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare, altrimenti morirete». [4]Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! [5]Anzi, Dio sa che quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male». [6]Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. [7]Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si accorsero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture. 

[8]Poi udirono il Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno e l'uomo con sua moglie si nascosero dal Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. [9]Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: «Dove sei?». [10]Rispose: «Ho udito il tuo passo nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». 

[11]Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». 

[12]Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». [13]Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». 

[14]Allora il Signore Dio disse al serpente: 

«Poiché tu hai fatto questo, 
sii tu maledetto più di tutto il bestiame 
e più di tutte le bestie selvatiche; 
sul tuo ventre camminerai 
e polvere mangerai 
per tutti i giorni della tua vita. 
[15]Io porrò inimicizia tra te e la donna, 
tra la tua stripe 
e la sua stirpe: 
questa ti schiaccerà la testa 
e tu le insidierai il calcagno». 

[16]Alla donna disse: 

«Moltiplicherò 
i tuoi dolori e le tue gravidanze, 
con dolore partorirai figli. 
Verso tuo marito sarà il tuo istinto, 
ma egli ti dominerà». 

[17]All'uomo disse: «Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato dell'albero, di cui ti avevo comandato: Non ne devi mangiare, 
maledetto sia il suolo per causa tua! 
Con dolore ne trarrai il cibo 
per tutti i giorni della tua vita. 
[18]Spine e cardi produrrà per te 
e mangerai l'erba campestre. 
[19]Con il sudore del tuo volto mangerai il pane; 
finchè tornerai alla terra, 
perchè da essa sei stato tratto: 
polvere tu sei e in polvere tornerai!». 

[20]L'uomo chiamò la moglie Eva, perché essa fu la madre di tutti i viventi. 

[21]Il Signore Dio fece all'uomo e alla donna tuniche di pelli e le vestì. 

[22]Il Signore Dio disse allora: «Ecco l'uomo è diventato come uno di noi, per la conoscenza del bene e del male. Ora, egli non stenda più la mano e non prenda anche dell'albero della vita, ne mangi e viva sempre!». [23]Il Signore Dio lo scacciò dal giardino di Eden, perché lavorasse il suolo da dove era stato tratto. [24]Scacciò l'uomo e pose ad oriente del giardino di Eden i cherubini e la fiamma della spada folgorante, per custodire la via all'albero della vita. 
Alcune parole di Baloo sul peccato originale e sulla promessa di salvezza di Dio che preannuncia la redenzione, poi viene consegnato il simbolo da mettere sul cartellone e sul foglio A4 dei lupetti
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